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All’ inizio del nuovo anno, propongo una lettera scritta da
Gerusalemme dal Cardinale Carlo Maria Martini. Conserva
ancora tutta la sua forza e traccia sentieri non semplici.

E terribilmente grave è certamente la situazione delle
attuali minacce alla pace e delle violazioni della pace,
messe in questi giorni ancora più in rilievo grandi e corali
desideri di pace.

Ci si deve certamente rallegrare di questa grande,
spontanea, diffusa, praticamente unanime volontà di
pace. Vi è in essa un riflesso del desiderio di quella pace
che è dono di Dio, della pace offerta a Betlemme agli
uomini che Dio ama. Questa volontà e questa ansia di
pace, che totalmente condividiamo, ci spingono però a
ricordare tre cose.

La prima è che la pace ha un costo. Questa società, nelle
sue espressioni migliori, vuole sinceramente la pace, ma
non sa decidersi a pagarne il prezzo. Va infatti ricordato
che persino quel fiore raro e prezioso del Vangelo che talo-
ra viene chiamato “non violenza”, ha un prezzo preciso: “a
chi ti vuole chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu
lascia anche il mantello” (Mt 5, 40). Ciò significa che
bisogna essere disposti a pagare un prezzo e a rinuncia-
re anche a qualcosa a cui si avrebbe pure diritto. 

Una seconda cosa che menzionerei è che la pace non è
mai un edificio solido, costruito compatto una volta per
tutte, ma somiglia piuttosto ad una tenda, ad un castello di
sabbia, da custodire e da ricostruire sempre con infinita
pazienza (“settanta volte sette” direbbe Gesù, cfr Mt 18, 22).
In altre parole, non è sufficiente rifarsi soltanto a conside-
razioni etico-politiche (chi ha ragione, chi ha torto, chi è
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l’aggressore, chi è l’aggredito, l’uso della legittima difesa,
l’eventuale possibilità di una guerra giusta ecc.). Occorre
avere il coraggio di proclamazioni profetiche, che tengano
conto della precarietà e peccaminosità della situazione
umana storica. Infatti la prima e perenne difficoltà nella
costruzione della pace nella città degli uomini risiede in
un dato che la Bibbia ricorda fin dalle prime pagine e cioè
che “l’istinto del cuore umano è incline al male fin dalla
adolescenza” (Gen 8, 21).

Ogni volontà costruttiva della pace si scontra con
l’aggressività umana, col desiderio insito in tanti di noi,
persone e gruppi, di possedere ciò che è dell’altro, di
avere più dell’altro, meglio dell’altro, togliendolo, se non
c’è altro mezzo, anche con la forza. 

La terza verità da ricordare è che, per tutti i motivi
detti sopra, una pace seria e duratura, là dove persistono
ragioni gravi di conflitto, ha sempre un po’ del “miracolo-
so”, dell’improbabile, del “dono dall’alto” (“Vi do la mia
pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi”, Gv 14, 27)
e perciò chi crede in Dio la deve chiedere nella preghie-
ra con tutte le forze e anche chi non crede la deve invo-
care dal fondo della propria coscienza pronto a sacrifi-
carsi con tutto se stesso. Occorre cercare la pace possibi-
le e intercedere per essa con quella instancabilità con cui
pregava Gesù nell’orto degli Ulivi “ripetendo le stesse
parole” (Mt 26, 44). (…) (C.M.MARTINI, 2003)

Faccio mio l’ augurio sereno dell’ apostolo Paolo, nell’ anno
celebrativo della memoria della sua nascita a Tarso:  Se è pos-
sibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti gli
uomini (Rom 12,18).

Porgi l’altra guancia



“E’ Natale, Signore. O è già subito Pasqua?
Il legno del presepio è duro, come legno di croce.
Il freddo ti punge, quasi corona di spine.
L’odio dei potenti ti spia e ti teme.
Fuga affannosa nella notte. 
Sangue innocente di coetanei, 
presagio del tuo sangue.
Lamento di madri desolate, 
eco del pianto di tua Madre. 
Quanti segni di morte, Signore, 
in questa tua nascita.
Comincia così il tuo cammino tra noi,
la tua ostinata decisione di essere Dio, 
non di sembrarlo.
Le pietre non diverranno pane. 
Non ti lancerai dalle dorate cime del tempio.
Non conquisterai i regni dell’uomo. 
Costruirai la tua vita di ogni giorno
raccogliendo con cura meticolosa, 
con paziente amore tutto quello
che noi scartiamo: 

gli stracci della nostra povertà,
le piaghe del nostro dolore, 
i pesi che non sappiamo portare, 
le infamie che non vogliamo riconoscere.
Grazie Signore, per questa tua ostinazione, 
per questo sparire, per questo ritrarti, 
che schiude un libero spazio 
per la mia libera decisione di amarti.
Dio che ti nascondi, Dio che non sembri Dio,
Dio degli stracci e delle piaghe, 
Dio dei pesi e delle infamie, io ti amo.
Non so come dirtelo, ho paura di dirtelo,
perché talvolta mi spavento e ritiro la parola;
eppure sento che devo dirtelo: io ti amo. 
In questa possibilità di amarti, 
che la tua povertà mi schiude, 
divento veramente uomo. 
Amo gli stracci, le piaghe, 
i pesi di ogni fratello. 
Piango le infamie di tutto il mondo. 
Scopro di essere uomo, non di sembrarlo.
Il tuo Natale è il mio Natale.
Nella gioia di questo nascere, 
nello stupore di poterti amare,
nel dono immenso di vivere insieme, 
io accetto, io voglio, io chiedo 
che anche per me, Signore, sia subito Pasqua”.

DON LUIGI SERENTHÀ

Dio degli Stracci

Raccolgo e propongo 
questa intensa riflessione di un sacerdote 
che mi fu maestro nella fede e negli studi. 

Anno di San Paolo
Segnaliamo le seguenti opportunità 
di taglio diverso.

Biblioteca Civica “L.Germani”
INCONTRI SU SAN PAOLO 
23 gennaio - ore 21,00
PAOLO E I SUOI VIAGGI

Relatore:  dott. S. Perin

Chiesa del Sacro Cuore – Abbiategrasso
12 gennaio - ore 21,00
Scuola della Parola:
I PASSI DI SAN PAOLO

Meditazione a cura
di don Emilio Maltagliati



16 8,30 fam Masperi e Bonfanti

17 18,00 Mario Lucini - Bruno Gardin

don Giuseppe Cortellezzi

Fam Barbaglio e Rudoni

Santino Morena

18 II dopo l’Epifania
8,00

10,30

17,30 Arrigoni Paolo e Giuseppina

Ciceri Dante - Mario e Luigia Serati

19 7,30

20 7,30 Luigi Sgarella

21 7,30

22 8,30 don Carlo Restelli

23 8,30 Giancarlo Pisoni

24 18,00 Strenghetti  Mario, Domenica, Luca

Ernesto Rainoldi - Pierino Chiodini

Marta Tomasoni

24,00 Messa della Notte Santa
25 Sacra famiglia

8,00

10,30

17,30 Gianni Banfi - Armando Lovati

26 7,30 Cesare Biadigo

27 7,30 

28 7,30

29 8,30

17,00 Adorazione e Vespri

18,00

30 8,30 Rolandi Antonio e Lucia

31 18,00 fam Maderna e Gramegna

1 IV dopo l’Epifania
8,00

10,30

17,30 Pietro Sacchi

1 Ottava di Natale
8,00

10,30

17,30 Cattoni Luigia - Franco Zoncada

2 8,30 Ercole e Roberto Arrigoni

3 18,00 Emilia Rondena e Giuseppe Rondina

Cristina Pedretti

Rondina Primo, Rosanna e Maria

Angelo Ceriani e Mario De Tomasi

4 Dopo l’Ottava del Natale
8,30

10,30

17,30 Angelo Villa - Giuseppe Belloni

5 18,00 Cristina Pedretti- Giovanni Pedretti

fam De Paoli Enrico - Int. personale

fam Peroni e Zambelli

6 Epifania del Signore
8,00

10,30

17,30 Sergio Trezzi - fam Puricelli e Peschini

Alberto e Elvira Maestri

7 7,30 Angela Bonfanti

8 8,30 Zelio Scarrone

9 8,30 fam Fenaroli e Rota

10 18,00 Celestino Valtorta - Angela Arrigoni

Luciano Magnaghi

Giovannni e Ernesta Cavallotti

Pietro e Giuseppe Gramegna

11 Battesimo del Signore
8,30

10,30

17,30 Riccardo e Vincenzina Grassi

Banfi Gioachino e Piera

12 10,30 UFFICIO dei Magi e dei Defunti
20,45 Ufficio generale

13 7,30 Masperi Angelo e Emilia

14 7,30 Emilio e Teresa

15 8,30 Erminio MAsperi

. .
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DI SOLIDARIETÀ
Come è noto l’Arcivescovo ha

costituito il “Fondo famiglia-lavoro”
per sostenere chi è o si troverà nel-
l’indigenza a seguito delle perdita
dell’occupazione. La dotazione ini-
ziale è di 1 milione di euro. in questa
prima fase, la Caritas Ambrosiana e
le ACLI stanno studiando le forme
più adatte,per la gestione e l’utilizzo
di questo fondo. La solidarietà si ali-
menta con la sobrietà. E questo stile
è proposto a tutti: perché il cuore sia
libero dalle ricchezze, per educarci a
investire e a spendere per ciò che è
necessario e importante e per condi-
videre la nostra umanità e i nostri
beni con chi è povero...  Maggiori
informazioni in Caritas e sul sito
diocesano 

(www.chiesadimilano.it)

Celebrazione del Battesimo

1 Febbraio 2009 - Ore 15,00

Durante il periodo della Quaresima 
non si celebrano Battesimi

Prossima data - 19 aprile.

R i c e v i a m o  e  Vo l e n t i e r i  S e g n a l i a m o

Il Comune di Albairate vi invita 
Venerdì 16 gennaio 2009 – ore 20.30
Presso la Sala Consiliare del Municipio
Via C. Battisti, 2 - Albairate  
all’incontro introduttivo del  corso formativo
V i a g g i o  i n  c o p p i a

Per il momento iniziale della serata parteciperanno:
L’Assessore ai Servizi Sociali Sig.ra ARRIGONI LUCIA
Il Dirigente Scolastico dell’Istituto E. da Rotterdam 
DR. GIORGI LUCIANO
un esponente della Parrocchia;  un  Medico di base

Date successive   30.1.2009 - 13.2.2009 -27.2.2009

12 gennaio

UFFICIO DEI MAGI E DEI DEFUNTI
Celebra MONS. GIAMPIERO CRIPPA, 
Prevosto di san Giorgio,  Milano
Secondo una antica tradizione, i cristiani di Albairate 
tengono fede a un voto antico: “Il Signore preservi i nostri
campi dalle nubi e dalle tempeste”, e non faccia mancare
sulle nostre mense il pane quotidiano.

Benedizione delle famiglie
Un grazie sincero e affettuoso alle famiglie che hanno aperto la porta

alla benedizione del Signore. Auguriamoci che ciò che abbiamo chiesto
insieme nella preghiera, si compia.

Ringraziamo la carità di tutti. Abbiamo raccolto € 15.906,02 .

Calendario Parrocchiale

Epifania
6 ore 10,30 S. Messa

ore 15,00 Corteo dei Magi - Partenza dalla Scuola materna

Bacio del Bambino e Benedizione Eucaristica
11 ore 15,00 Processione al cimitero e benedizione eucaristica
14 ore 21,00 Corso Fidanzati
21 ore 21,00 CATECHESI ADULTI - I simboli del tempio cristiano:

(Campane e campanili, Acquasantiera, Labirinti..)

28 ore 21,00 CATECHESI ADULTI - I simboli del tempio cristiano: L’ altare

Il sito della Parrocchia
www.parrocchiadialbairate.it
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